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PARETI ESTERNE 

INFISSI ESTERNI 

RIVESTIMENTI ESTERNI 

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE 

 

 
 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del 

sistema stesso rispetto all'esterno. Possono essere opache (pareti) o trasparenti (inf issi) e la loro funzione 

principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il passaggio di energia termica, di 

energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.  
 

 
 PARETI ESTERNE  

 

Le pareti perimetrali esterne si indicano genericamente anche come tamponamenti perchè non hanno funzione 

portante ma solo funzioni di delimitazione e difesa degli spazi interni del sistema edilizio. La loro conformazione 

dipende dal tipo di struttura di elevazione (acciaio o cemento armato) e dalle esigenze funzionali dell'edif icio.  

 
MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle pareti esterne è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 

della funzionalità e della stabilità dell'elemento. 

 
 INFISSI ESTERNI  

 

Gli inf issi esterni (porte, f inestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione : di proteggere gli 

ambienti interni di un edif icio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere degli 

occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.)  Gli inf issi esterni 

sono suddivisibili per tipologia (porte, f inestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe leggere di 

alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (inf issi f issi, oppure a movimento semplice - ad una 

o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, pieghevoli,ecc- o misto) 
. 

 
MODALITA' D'USO 

Per inf issi eseguiti a regola d'arte è suff iciente una normale pulizia e cura, per assicurare una buona 
conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, al 

rifacimento degli strati protettivi, alla regolazione e lubrif icazione degli organi di movimento e tenuta.  

 
 RIVESTIMENTI ESTERNI  

 

Strati funzionali esterni dell'edificio con il compito di proteggere la facciata dagli agenti atmosferici e dalle 

sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria 

ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.  

 
MODALITA' D'USO 

Le modalità d'uso corrette dei rivestimenti esterni (intonaci, rivestimenti, tinteggiature, ecc.) consistono nel 

visionare periodicamente le superf ici per verif icare il grado di conservazione ed invecchiamento, in modo da 
controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'aff idabilità 

stessa del rivestimento. 
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI 
 

 

Serramenti costruiti con prof ilati in alluminio estrusi mantengono elevate prestazioni nel corso del tempo e sono 
resistenti alle condizioni atmosferiche. Garantiscono elevate prestazioni. 

La protezione e la f initura delle superf ici in alluminio saranno ef fettuate mediante anodizzazione o verniciatura. 
 

 

 

Per inf issi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona conservazione 

e manovrabilità, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, 

alla regolazione degli organi di movimento e tenuta. 
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI 
 

 

Le tinteggiature delle pareti vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti stesse e per renderle 
esteticamente gradevoli. L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia varietà di tinte, dalle 

iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La scelta del prodotto ideale da 

utilizzare si basa sulla superf icie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.  

Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con 

colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il colore), pitture lavabili (resine sintetiche con pigmenti per il 

colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.) 
 

 

 

E' necessario ispezionare le tinteggiature per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una 

eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'aff idabilità delle 

stesse (macchie di umidità, sfogliature, ecc.) o eventuali degradi anche di natura vandalica (graf f i, murales,ecc.)  
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- COPERTURE  

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE 

 

 

 
 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

Le chiusure orizzontali sono costituite dalle unità tecnologiche e dagli elementi tecnici mantenibili del sistema 
edilizio, atti a delimitare orizzontalmente gli spazi interni del sistema stesso rispetto all'esterno. Determinano il 

volume esterno dell'edif icio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di 

garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono 

in coperture piane o inclinate. 
 

 
 COPERTURE   

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali  del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi 

interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture sono caratterizzate dalle 

soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una 
pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 

L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente 

di def inire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si 

possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; 

elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta 

all'aria; strato di ventilazione; ecc. 

 
MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 

della funzionalità propria dell'elemento e controlli sullo smaltimento delle acque meteoriche con la verif ica della 

funzionalità di canali e pluviali onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.  



Manuale d'Uso 

Pag. 5 CAMINI - SFIATI - AERATORI 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE  
 

 

In questo raggruppamento si intendono riportare i camini, gli sf iati, e tutti quanti gli elementi emergenti dalla 
copertura con la funzione di consentire lo scarico in atmosfera di aeriformi, vapor acqueo e prodotti della 

combustione prodotti all'interno del manufatto. 
 

 

 

Per le modalità di uso corretto degli elementi qui raggruppati occorre sottolineare quanto sia importante andare a 
controllare, periodicamente, lo stato di conservazione delle giunzioni degli stessi elementi con gli altri elementi 

della copertura (impermeabilizzazione, f initura superf iciale, ecc), verificare le caratteristiche degli elementi stessi e 

degli elementi di f issaggio, oltre che ovviamente andare a verif icare che lo scarico in atmosfera avvenga nel corso 

degli anni alle stesse condizioni di progetto. 
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE  
 

 

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, mediante 
l'intercettazione delle acque sulle coperture ed il loro smaltimento a valle del manufatto, pertanto saranno di 

dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che dalla 

superf icie della copertura vanno verso il perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni : i canali di gronda 

avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di 

convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i collegamenti 

degli elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi : bocchettoni, converse, collari, 

collettori, fondelli, volute, staf fe di ancoraggio, ecc.  
 

 

 

Le modalità d'uso corrette del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche consistono in tutte quelle 

operazioni atte a salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. Pertanto è necessario, periodicamente, 

verif icare la pulizia degli elementi, i loro ancoraggi alla struttura portante ecc., e le caratteristiche di funzionalità 

generale nei momenti di forte pioggia. 



Manuale d'Uso 

Pag. 7 STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE  
 

 

Lo strato di isolamento termico ha la funzione di mantenere la resistenza termica della copertura secondo quanto 

previsto progettualmente. Si adotta quando siano richieste pref issate condizioni termoigrometriche di utilizzo e di 

benessere abitativo. Può essere realizzato mediante pannelli o lastre posate a secco o incollate, composte da:  
- materiali granulari (scisti, perlite, pomice..) 

- materiale in f ibra (vetro, minerali, polimeri..) 

- materiali compatti (silicato di calcio, laterizio alveolato..) 

- materiali cellulari (schiume, vetro, sughero..) 

A seconda dei materiali costituenti può assolvere anche la funzione di isolamento acustico. 
 

 

 

La scelta dell'utilizzo dello strato di isolamento termico è fondamentale per il soddisfacimento dei requisiti di 

benessere interno e di risparmio energetico. E' opportuno effettuare una manutenzione periodica, al f ine di 

assicurarsi : della buona tenuta all'acqua dei giunti e dello strato di rivestimento e della presenza o meno di 

degradi vari. Per un corretto uso dell'elemento si deve provvedere alla sua sostituzione, locale o generale, ogni 

qual volta che se ne riscontri la necessità, ed evitare interventi riparativi di ripiego che, per quanto ben realizzati, 

dif f icilmente riescono a garantire le condizioni originarie dello strato.  
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE  
 

 

Lo strato di barriera al vapore viene impiegata onde evitare il passaggio di vapore acqueo e quindi evitare 
condense pericolose. Può essere realizzato mediante lamine metalliche associate a materiali bituminosi o sintetici, 

fogli a base di polimeri o altri materiali.  
 

 

 

Lo strato di barriera al vapore non deve avere soluzioni di continuità e viene posto sotto allo strato di isolante 
termico. Per un corretto uso dell'elemento si deve monitorare periodicamente lo stato di conservazione onde 

provvedere alla sua sostituzione ogni volta che se ne riscontri la necessità, al f ine di preservare l'isolante termico.  
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

 

Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: PARETI INTERNE 
 

 

Le pareti a telaio f isse sono formate da elementi portanti in legno, acciaio o alluminio montati e f issati al soff itto e 

al pavimento in modo da costituire un telaio per pannelli sandwich o lastre sottili. A seconda del materiale con cui 

è costruito il pannello si possono avere pareti opache o trasparenti. I materiali più usati sono il cartongesso, il 

legno, il sughero, le lamiere in acciaio, il vetro, il policarbonato.  
 

 

 

Quale uso corretto delle pareti interne è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 

della funzionalità e della stabilità dell'elemento. 
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

 

 

Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI INTERNI 
 

 

Le tinteggiature delle pareti vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti stesse e per renderle 
esteticamente gradevoli. L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia varietà di tinte, dalle 

iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La scelta del prodotto ideale da 

utilizzare si basa sulla superf icie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.  

Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con 

colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il colore), pitture lavabili (resine sintetiche con pigmenti per il 

colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.) 
 

 

 

E' necessario ispezionare le tinteggiature per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una 

eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'aff idabilità delle 

stesse o eventuali degradi anche di natura vandalica (graf f i, murales,ecc.) 
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Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI INTERNI 
 

 

Per rivestimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti dove l’argilla è 
il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo spessore i rivestimenti 

ceramici si dividono in: Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa 

greif icata, Gres smaltato, Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker.  
 

 

 

Per i rivestimenti ceramici, quale modalità d'uso corretta, occorre visionare periodicamente le superf ici al f ine di 

verif icare il grado di conservazione del rivestimento e poter intervenire contro eventuali degradi, in modo da 

monitorare un'eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere 

l'af f idabilità stessa del rivestimento. 
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3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
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Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: INFISSI INTERNI 
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Le porte interne vengono utilizzate per separare ambienti dello stesso immobile e possono essere di divise 

sostanzialmente in varie tipologie (girevoli ad una o più ante, scorrevoli ad una o più ante, a soff ietto, ecc.) e 

realizzate con diversi materiali (legno, acciaio, leghe leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, oppure 

composte con i vari elementi). Le porte interne, dotate o meno di parti vetrate, sono costituite da: Anta o battente 

(l'elemento apribile); Telaio f isso (l'elemento f issato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere); Battuta (la superf icie di contatto tra telaio f isso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e 

ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 

l'elemento f issato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del 

controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).  
 

 

 

Per inf issi eseguiti a regola d'arte è suf ficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona 
conservazione. Per una manutenzione periodica degli inf issi occorre provvedere alla rimozione di eventuali residui, 

alla lubrif icazione degli organi di manovra ed al rifacimento degli strati protettivi.  

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 



Manuale d'Uso 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

PAVIMENTAZIONI INTERNE 

Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE ORIZZONTALE 

PAVIMENTAZIONI INTERNE 

PARTIZIONE ORIZZONTALE Pag. 14 

 

 

 

Le partizioni orizzontali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed articolare orizzontalmente 

gli spazi interni del sistema edilizio. 
 

 

 
 

 

 
 

 

Le pavimentazioni, composte da un'insieme di elementi accostati tra loro, hanno il compito di realizzare una 

superf icie piana destinata al calpestio e al passaggio di persone e cose. Le dimensioni, gli spessori e i materiali 

usati variano secondo l'impiego, l'utenza a cui sono destinati ed al luogo in cui vengono posati, pertanto se sono 

necessarie elevate resistenze meccaniche si ricorrerà ad un pavimento tipo cementizio piuttosto che di moquettes 

o di legno. 
 

MODALITA' D'USO 

Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al f ine di 
garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di f ruibilità; è pertanto necessario provvedere ad una costante 

manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, 

rotture, distacchi, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento stesso. E' necessario 

ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta 

dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne l'af f idabilità dello stesso.  

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
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Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: PAVIMENTAZIONI INTERNE 
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Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti dove l’argilla è il 

materiale principale. 

Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo spessore i pavimenti ceramici si dividono in: 

Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta bianca,  Monocottura pasta rossa greif icata, Gres smaltato, 

Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker. 
 

 

 

Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al f ine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di f ruibilità; è pertanto necessario provvedere ad una costante 

manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, 

rotture, distacchi, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento stesso. E' necessario 

ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta 

dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne l'af f idabilità dello stesso.  

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI VERTICALI 

SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 

Unità tecnologiche di classe SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 
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 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

L'isolamento acustico è il ramo della tecnica che si occupa di limitare la dif fusione del suono 
 

 
 SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI VERTICALI  

 

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore, tra ambienti 

separati da una partizione, negli ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento 

acustico. 
In edilizia si possono distinguere dif ferenti tipi di rumori: 

- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall'esterno ecc.) 

- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 

Le due grandezze f isiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono:  

- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l'ambiente ricevente dai rumori 
provenienti dal locale in cui è posizionata la sorgente.  

- Il coef f iciente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo 

ambiente, in cui è posizionata sia la sorgente, che il ricevitore.  

I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che 

danno migliori garanzie di fonoisolamento hanno massa elevata, superf icie continua e sono rigidi e non porosi.  
I materiali fonoassorbenti sono impiegati: 

- nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le rif lessioni indesiderate, la riverberazione ed il rumore 

all'interno delle strutture divisorie per fornire smorzamento ed evitare risonanze, negative per il comportamento 

fonoisolante dell'elemento. 

I rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto 

l'edif icio, come i rumori prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di 
minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti, (e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale 

non si senta nel locale adiacente). 

Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle 

problematiche connesse all'isolamento acustico delle partizioni verticali (pannelli, lastre, materassini, ecc.).  

 

SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI  

 

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore negli 

ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento acustico.  
In edilizia si possono distinguere dif ferenti tipi di rumori: 

- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall'esterno ecc.) 
- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 

Le due grandezze f isiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono:  

- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l'ambiente ricevente dai rumori 

provenienti dal locale in cui è posizionata la sorgente.  

- Il coef f iciente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo 

ambiente, in cui è posizionata sia la sorgente, che il ricevitore.  
I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che 

danno migliori garanzie di fonoisolamento hanno massa elevata, superf icie continua e sono rigidi e non porosi.  

I materiali fonoassorbenti sono impiegati nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le rif lessioni 

indesiderate, la riverberazione ed il rumore all'interno delle strutture divisorie, per fornire smorzamento ed evitare 

risonanze, negative per il comportamento fonoisolante dell'elemento.  
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I rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto 

l'edif icio, come i rumori prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di 

minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale 

non si senta nel locale adiacente. 

Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle 

problematiche connesse all'isolamento acustico delle partizioni orizzontali( controsoffitti, pannelli, lastre, 
materassini, prodotti antivibranti, ecc.). 
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2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

PANELLO TERMOISOLANTE IN EPS 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI VERTICALI 

Pag. 18

 

 

Si tratta di pannelli in polistirene espanso elasticizzato per l'isolamento termico e acustico con potere fonoisolante 

per via aerea. Ideale nelle intercapedine di pareti composte da 2 tramezze in laterizio, con intonaci.  
 

 

 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di  

eventuali anomalie. 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

PANNELLI IN POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 
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Vengono utilizzati come materiale isolante nei solai e pavimentazioni. Si tratta di pannelli isolanti in polistirene 

espanso sinterizzato (EPS) ottenuti da blocco, a celle chiuse, a ritardata propagazione di f iamma. I pannelli 

uniscono i vantaggi di una perfetta sinterizzazione a quelli caratteristici del prodotto: elevato potere isolante, 

inalterato nel tempo. Il prodotto ha ottime prestazioni permeabile al vapore acqueo, ma impermeabile all'acqua 

(assorbimento d'acqua per capillarità nullo); inattaccabilità da parte di muffe e batteri; è leggero ed economico e 

ha un'elevata densità. Il polistirene espanso sinterizzato è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita 

dei funghi, batteri o altri microrganismi, quindi non marcisce o ammuffisce. Per sua stabilità chimica e biologica 

l'EPS non costituisce un pericolo per l'igiene ambientale e per le falde acquifere. L'EPS in opera nella 

coibentazione edilizia non presenta alcun fattore di pericolo per la salute in quanto non rilascia gas tossici.  
 

 

 

L'applicazione dei materiali di isolamento acustico dovrà essere preceduta da un progetto acustico che terrà conto 
delle caratteristiche delle partizioni orizzontali. Particolare attenzione andrà posta nella fase di posa dei materiali e 

delle indicazioni descritte nelle schede tecniche dei produttori. Rivolgersi a personale altamente specializzato.  

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

SOTTOFONDI ISOLANTI IN CALCESTRUZZO CELLULARE LEGGERO 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 
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Si tratta di sottofondi per alleggerimenti e isolamenti, realizzati con calcestruzzo cellulare leggero ottenuto 

attraverso la miscelazione, in speciali attrezzature, di una boiacca di cemento con una schiuma a base proteica 

ottenuta con un agente schiumogeno. In questo modo viene formata all'interno dell'impasto cementizio una 

struttura a cellule di aria chiuse, rivestite di cemento, che conferiscono elevato potere isolante e notevole 

leggerezza al materiale. 
 

 

 

L'applicazione dei materiali di isolamento acustico dovrà essere preceduta da un progetto acustico che terrà conto 

delle caratteristiche delle partizioni orizzontali. Particolare attenzione andrà posta nella fase di posa dei materiali e 

delle indicazioni descritte nelle schede tecniche dei produttori. Rivolgersi a personale altamente specializzato.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

PANNELLI ANTICALPESTIO FONOASSORBENTI  
 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 
 

 

Pannelli anticalpestio formati dall'accoppiamento di uno strato di polietilene reticolato espanso ed un materassino 

di consistenza feltrosa formato da f ibre naturali miscelate a f ibre acriliche che consentono di sopperire alle 
problematiche connesse alla ruvidità ed irregolarità della superf icie di posa in calcestruzzo. La battentatura lungo 

tutto il perimetro del pannello consente una posa a prova di ponti acustici.  
 

 

 

L'applicazione dei materiali di isolamento acustico dovrà essere preceduta da un progetto acustico che terrà conto 

delle caratteristiche delle partizioni orizzontali. Particolare attenzione andrà posta nella fase di posa dei materiali e 

delle indicazioni descritte nelle schede tecniche dei produttori. Rivolgersi a personale altamente specializzato.  
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PARETI ESTERNE 

INFISSI ESTERNI 

RIVESTIMENTI ESTERNI 

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE 

 
 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del 

sistema stesso rispetto all'esterno. Possono essere opache (pareti) o trasparenti (inf issi) e la loro funzione 

principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il passaggio di energia termica, di 
energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.  

 

 
 PARETI ESTERNE  

 

Le pareti perimetrali esterne si indicano genericamente anche come tamponamenti perchè non hanno funzione 

portante ma solo funzioni di delimitazione e difesa degli spazi interni del sistema edilizio. La loro conformazione 

dipende dal tipo di struttura di elevazione (acciaio o cemento armato) e dalle esigenze funzionali dell'edif icio.  

 
MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle pareti esterne è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 
della funzionalità e della stabilità dell'elemento. 

 
 INFISSI ESTERNI  

 

Gli inf issi esterni (porte, f inestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione : di proteggere gli 

ambienti interni di un edif icio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere degli 

occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.)  Gli inf issi esterni 

sono suddivisibili per tipologia (porte, f inestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe leggere di 

alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (inf issi f issi, oppure a movimento semplice - ad una 
o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, pieghevoli,ecc- o misto) 
. 

 
MODALITA' D'USO 

Per inf issi eseguiti a regola d'arte è suff iciente una normale pulizia e cura, per assicurare una buona 

conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, al 

rifacimento degli strati protettivi, alla regolazione e lubrif icazione degli organi di movimento e tenuta.  

 
 RIVESTIMENTI ESTERNI  

 

Strati funzionali esterni dell'edificio con il compito di proteggere la facciata dagli agenti atmosferici e dalle 
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria 

ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.  

 
MODALITA' D'USO 

Le modalità d'uso corrette dei rivestimenti esterni (intonaci, rivestimenti, tinteggiature, ecc.) consistono nel 

visionare periodicamente le superf ici per verif icare il grado di conservazione ed invecchiamento, in modo da 

controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'aff idabilità 

stessa del rivestimento. 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo dei deterioramenti 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo inf issi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo elementi guida/manovra 

RISORSE D'USO 

Detergenti neutri non aggressivi 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Pulizia dei telai 

RISORSE D'USO 

Detergenti neutri non aggressivi 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

[Intervento] Pulizia elementi 

FINESTRE IN ALLUMINIO 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI 

Pag. 2 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Serramenti costruiti con prof ilati in alluminio estrusi mantengono elevate prestazioni nel corso del tempo e sono 
resistenti alle condizioni atmosferiche. Garantiscono elevate prestazioni. 

La protezione e la f initura delle superf ici in alluminio saranno ef fettuate mediante anodizzazione o verniciatura. 
 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Detergenti neutri non aggressivi 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Pulizia organi di manovra e guide 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione telai f issi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione degli organi di manovra 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione maniglia 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Avvitatore 

Trapano 

[Intervento] Sostituzione inf isso 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Le f inestre in alluminio  dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in maniera tale 

da non compromettere la propria integrità, evitando pertanto il distacco di parti delle stesse e garantendo la 

stabilità dell'insieme. Quali livelli minimi prestazionali si individuano quelli indicati dalle norme UNI. 

Resistenza meccanica 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

- Scala a mano 

[Intervento] Pulizia elementi (... segue) 
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Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le f inestre in alluminio devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso dei locali su cui 

insistono. 

Pulibilità 

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale che i serramenti devono garantire è funzione del serramento stesso, della sua 

composizione e della sua accessibilità, dall'interno o dall'esterno, nel caso di interventi di manutenzione. 

Riparabilità 

Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superf ici. 

Livello minimo delle prestazioni 

Quale livello minimo si indica quello indicato dalla normativa vigente, per la quale si ha che in nessun caso le 

superf ici f inestrate apribili di un locale possano essere inferiori ad 1/8 della superf icie del pavimento del locale 

stesso. 

Controllo del f lusso luminoso 

 

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali 

da modif icare il livello prestazionale. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

In funzione delle caratteristiche e destinazione del fabbricato e dell'ambiente ove le f inestre in legno-pvc verranno 

poste, la normativa vigente in materia antincendio detta le condizioni che devono essere rispettate. 

Resistenza al fuoco 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, le f inestre in legno-pvc quale livello 

minimo di funzionalità devono avere la capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche geometriche e 

chimico-f isiche in modo da non pregiudicarne l'utilizzo, la tenuta all'acqua e al vento. Quale livello minimo estetico 

occorre evitare la scoloritura ed il formarsi di macchie o chiazze. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando 

il benessere acustico. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Le f inestre in alluminio devono fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, pertanto sia il materiale 

costituente che gli spessori, saranno funzione dell'ubicazione dell'immobile e della sua destinazione d'uso. 

Isolamento acustico 
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Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modif iche strutturali o 

chimiche-f isiche. 
 
Livello minimo delle prestazioni 

Le f inestre in alluminio non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, f initure, coloritura ecc.) e delle proprie 

caratteristiche chimico-f isiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. I livelli minimi prestazionali sono 

funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste al serramento. 

Resistenza all'irraggiamento 

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali richiesti sono legati al grado di impedimento all'ingresso da parte di animali o persone 

indesiderate voluto. 

Resistenza alle intrusioni 

Capacità di non consentire, sulla superf icie interna degli elementi, la creazione di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo richiesto per le finestre in alluminio è quello di essere conformate in modo da evitare fenomeni di 

condensa superf iciale sia per ciò che concerne le fasi di realizzazione degli stessi che per la realizzazione di 

eventuali vetri camera. La possibilità di avere condensa varia con la tipologia di inf isso considerato. 

Controllo della condensazione superf iciale 

 

Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e f reddo, dall'esterno all'interno e viceversa, 

assicurando il benessere termico. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto al ogni f inestra in alluminio per l'isolamento termico è collegato al 

contenimento delle dispersioni così come previsto dalle normative vigenti. 

Isolamento termico 

 

Attitudine ad essere attraversato da f luidi gassosi con la f inalità di consentire una corretta ventilazione dei locali 

interessati. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le f inestre in alluminio sono ricavabili dalla norma UNI EN 12207 la quale classif ica 

Permeabilità all'aria 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali 

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Le caratteristiche dei serramenti devono mantenersi inalterate a seguito sia della formazione di ghiaccio così 

come durante la fase di disgelo. I livelli minimi prestazionali sono funzione dell'ubicazione del manufatto e delle 

caratteristiche funzionali richieste alla f inestra. 

Resistenza al gelo 
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Capacità di un elemento di impedire l'inf iltrazione di acqua al proprio interno. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono ricavabili dalla norma UNI EN 12208 che indica un metodo di prova per 

determinare i limiti della impermeabilità all'acqua. 

Tenuta all'acqua 

 

Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari ricambi 
d'aria. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Quale limite minimo prestazionale per la ventilazione di un ambiente, si ricorda che l'ampiezza degli inf issi e 

comunque la superf icie f inestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superf icie del pavimento. 

Ventilazione 

Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superf ici. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le f inestre in alluminio dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le loro 

superf ici, trasparenti o opache, in funzione delle condizioni climatiche del sito in esame. I livelli minimi prestazionali 

sono funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste al serramento. 

Controllo del fattore solare 

Proprietà di avere le superf ici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente normativa 
UNI. 

Controllo della scabrosità 

Valutazione: anomalia grave 

 
Sulle superf ici interne dell'elemento si può avere la formazione di condensa. 

Condensa 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

 

 

 
 

 

 

 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

i risultati delle prove di permeabilità all'aria di campioni di f inestre assemblate. 

Permeabilità all'aria (... segue) 
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Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Perdita di funzionalità connessa alla mancanza di regolazione e/o manutenzione periodica dei supporti e degli 

organi di manovra. 

Perdita di funzionalità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Formazione di macchie ed aloni nei vetri e/o nell'elemento del telaio con conseguente perdita di lucentezza e 

maggiore f ragilità. 

Opacizzazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Degradi 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Controllo dei deterioramenti 

Controllo inf issi 

Controllo elementi guida/manovra 

CONTROLLI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad invecchiamento

del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 
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- Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

CONTROLLI 

Regolazione telai f issi 

Regolazione degli organi di manovra 

Sostituzione inf isso 

INTERVENTI 

 

 

 
 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Pulizia dei telai 

Pulizia elementi 

Pulizia organi di manovra e guide 

Regolazione maniglia 

INTERVENTI 



Manuale di Manutenzione 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica della condizione estetica della superf icie 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dell'ef f icienza della tinteggiatura 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Lavaggio delle superf ici 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Soprapitturazione 

RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

[Intervento] Riprese delle parti usurate 

TINTEGGIATURE 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI 

Pag. 9 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Le tinteggiature delle pareti vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti stesse e per renderle 
esteticamente gradevoli. L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia varietà di tinte, dalle 

iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La scelta del prodotto ideale da 

utilizzare si basa sulla superf icie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.  

Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con 

colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il colore), pitture lavabili (resine sintetiche con pigmenti per il 

colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.) 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Ritinteggiatura 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale costituente l'elemento 

stesso. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le tinteggiature sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale costituente 
l'elemento stesso. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superf iciali. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative alla costituzione dell'elemento 
stesso. 

Regolarità estetica 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo. 

Depositi 

 

 

 
 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Riprese delle parti usurate (... segue) 
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Valutazione: anomalia lieve 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif iche della superf icie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne, 

con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle f initure e 

regolarità superf iciali. 

Modif iche della superf icie 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno 

e/o delle opere fondazionali. 

Chiazze di umidità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad invecchiamento del

materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi 

Verif ica della condizione estetica della superf icie 

Verif ica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Verif ica dell'ef f icienza della tinteggiatura 

CONTROLLI 

Lavaggio delle superf ici 

Soprapitturazione 

Riprese delle parti usurate 

INTERVENTI 

 

 

 
 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Presenza sulla superf icie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.) 

e/o murales o graf f iti. 

Macchie e imbrattamenti 
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- Ritinteggiatura 

[Intervento] INTERVENTI (... segue) 
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- COPERTURE INCLINATE 

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE 

       

 

 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

Le chiusure orizzontali sono costituite dalle unità tecnologiche e dagli elementi tecnici mantenibili del sistema 

edilizio, atti a delimitare orizzontalmente gli spazi interni del sistema stesso rispetto all'esterno. Determinano il 

volume esterno dell'edif icio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di 

garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono 

in coperture piane o inclinate. 
 

 
 COPERTURE INCLINATE  

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali  del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi 

interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) 
sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto 

funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di 

riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 

copertura consente di def inire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 

funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; 

elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di 

protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.  

 
MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 

della funzionalità propria dell'elemento e controlli sullo smaltimento delle acque meteoriche con la verif ica della 
funzionalità di canali e pluviali onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.  



Manuale di Manutenzione 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo delle superf ici 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo collegamenti 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Pulizia 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Rinnovo elementi di f issaggio 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Rinnovo camini e sf iati 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Resistenza meccanica 

CAMINI - SFIATI - AERATORI 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

Pag. 14 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

In questo raggruppamento si intendono riportare i camini, gli sf iati, e tutti quanti gli elementi emergenti dalla 
copertura con la funzione di consentire lo scarico in atmosfera di aeriformi, vapor acqueo e prodotti della 

combustione prodotti all'interno del manufatto. 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  
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Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le 

prestazioni originarie. 
 
Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare sostituzioni senza creare 

pregiudizio all'intero sistema: si ricorre pertanto a elementi di comune diffusione, con dimensioni e caratteristiche 

riportate nelle norme UNI. 

Sostituibilità 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta al sistema: pertanto la 

resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di spessore e caratteristiche chimico-f isiche, dal 

singolo materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modif iche prestazionali. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme UNI relative, dato che si hanno 

prestazioni dif ferenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato. 

Resistenza agli attacchi biologici 

 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modif iche dimensionali-funzionali 

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme UNI. 

Resistenza al gelo 

 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modif iche strutturali o 

chimiche-f isiche. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali, relativamente alla possibilità o meno di subire mutamenti di aspetto (geometria, 

f initure, ecc.) e delle loro caratteristiche chimico-f isiche, a seguito dell'esposizione all'energia raggiante, sono 

funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste. 

Resistenza all'irraggiamento 

 

 

 
 

 

 

 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Il loro limite prestazionale è dettato dalla loro capacità di resistere, in ragione della funzione a cui devono 

assolvere. 

Resistenza meccanica (... segue) 
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Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza di nidi al di sopra dell'elemento tali da ostruire in modo parziale o totale l'elemento stesso e limitarne la 

capacità di funzionamento ed i rendimenti relativi. 

Nidif icazioni 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 

Valutazione: anomalia grave 

 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, f issaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi 

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

Errori di montaggio 

Valutazione: anomalia grave 

Fessurazioni 

 

 

 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

 

 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I camini, gli sf iati e tutti quanti gli elementi emergenti dalla copertura, devono garantire un livello di pulizia 
accettabile in funzione dell'uso degli stessi. 

Pulibilità 
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Valutazione: anomalia lieve 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Controllo delle superf ici 

Controllo collegamenti 

CONTROLLI 

- Pulizia 

INTERVENTI 

Nessuno 

CONTROLLI 

Rinnovo elementi di f issaggio 

Rinnovo camini e sf iati 

INTERVENTI 

 

 

 
 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni (... segue) 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 
Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo delle superf ici 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo dei collegamenti 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo delle pendenze 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Pulizia canali di gronda e bocchettoni 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Rinnovo elementi di f issaggio 

RISORSE D'USO 

[Intervento] Rinnovo canali di gronda e pluviali 

CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

Pag. 18 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, mediante 
l'intercettazione delle acque sulle coperture ed il loro smaltimento a valle del manufatto, pertanto saranno di 

dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che dalla 

superf icie della copertura vanno verso il perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni : i canali di gronda 

avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di 

convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i collegamenti 

degli elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi : bocchettoni, converse, collari, 

collettori, fondelli, volute, staf fe di ancoraggio, ecc.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I canali di gronda ed i pluviali devono essere idonei a contrastare eff icacemente il prodursi di rotture o 

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc). Il limite prestazionale è dettato dalla 

loro capacità di resistere e quindi di continuare a smaltire l'acqua meteorica dalla copertura: pertanto dovranno 

garantire le condizioni di portata previste dal progetto per tutto il loro ciclo di vita. 

Resistenza meccanica 

 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le 

prestazioni originarie. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto ai canali e pluviali è legato alla possibilità di effettuare sostituzioni senza 

creare pregiudizio all'intero sistema: ciò si ottiene ricorrendo a elementi di comune diffusione, con dimensioni e 

caratteristiche riportate nella normativa vigente e nelle norme UNI. 

Sostituibilità 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta al sistema di raccolta e 

smaltimento delle acque meteoriche: pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di 

spessore e caratteristiche chimico-f isiche, dal singolo materiale utilizzato. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modif iche prestazionali. 
 
Livello minimo delle prestazioni 

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme UNI relative, dato che si hanno 

prestazioni dif ferenti per ogni materiale impiegabile. 

Resistenza agli attacchi biologici 

 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modif iche dimensionali-funzionali 

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Resistenza al gelo 

 

 

 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Rinnovo canali di gronda e pluviali (... segue) 
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Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modif iche strutturali o 

chimiche-f isiche. 
 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali, relativamente alla possibilità o meno di subire mutamenti di aspetto (geometria, 

f initure, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-f isiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante, sono 

funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste. 

Resistenza all'irraggiamento 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, devono garantire un livello 

di pulizia accettabile. 

Pulibilità 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia lieve 
 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 

Valutazione: anomalia grave 

 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, f issaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi 

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

Errori di montaggio 

 

 

 
 

 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i canali di gronda ed i pluviali, suddivisi per i vari tipi di materiali che possono 

essere impiegati, si possono ricavare dalle norme UNI. 

Resistenza al gelo (... segue) 
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Valutazione: anomalia lieve 

 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superf iciali e/o ad un errore di formazione 

delle pendenze. 

Accumuli d'acqua 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Controllo delle superf ici 

Controllo delle pendenze 

CONTROLLI 

- Pulizia canali di gronda e bocchettoni 

INTERVENTI 

- Controllo dei collegamenti 

CONTROLLI 

Rinnovo elementi di f issaggio 

Rinnovo canali di gronda e pluviali 

INTERVENTI 

 

 

 
 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

 
 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della superf icie dello strato 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della funzionalità dello strato 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo danni per eventi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Pulizia 

RISORSE D'USO 

[Intervento] Ripristino parti danneggiate 

STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE  

Pag. 22 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Lo strato di isolamento termico ha la funzione di mantenere la resistenza termica della copertura secondo quanto 
previsto progettualmente. Si adotta quando siano richieste pref issate condizioni termoigrometriche di utilizzo e di 

benessere abitativo. Può essere realizzato mediante pannelli o lastre posate a secco o incollate, composte da:  
- materiali granulari (scisti, perlite, pomice..) 

- materiale in f ibra (vetro, minerali, polimeri..) 

- materiali compatti (silicato di calcio, laterizio alveolato..) 
- materiali cellulari (schiume, vetro, sughero..) 

A seconda dei materiali costituenti può assolvere anche la funzione di isolamento acustico. 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Sostituzione elemento 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I limiti prestazionali, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di 

progetto o dalle normative vigenti in funzione del materiale impiegato. 

Resistenza meccanica 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 

Gli strati di pendenza devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa superf iciale. Si citano in 
merito le norme UNI : UNI 10350 Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 

temperatura superf iciale interna per evitare umidità critica superf iciale e valutazione del rischio di condensazione 

interstiziale e UNI 10351Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore. 

Controllo della condensazione interstiziale 

Capacità di un elemento di impedire l'inf iltrazione di acqua al proprio interno. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli prestazionali minimi variano in funzione della pressione massima di prova e delle esigenze. 

Tenuta all'acqua 

 

Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e f reddo, dall'esterno all'interno e viceversa, 

assicurando il benessere termico. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, ma all'edif icio nel suo insieme valutando il 

coef f iciente volumico di dispersione Cd che deve rientrare nei limiti previsti dalle normative vigenti. 

Isolamento termico 

Sostituibilità 

 

 

 
 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Ripristino parti danneggiate (... segue) 
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Valutazione: anomalia lieve 

 
Presenza di rigonf iamenti e/o protuberanze sulla superf icie dell'elemento dovute a sollecitazioni esterne. 

Rigonf iamenti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Degradi 

Valutazione: anomalia grave 

 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, f issaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi 

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

Errori di montaggio 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

 

 

 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

 

 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di ef fettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le 

prestazioni originarie. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Si rimanda alle norme UNI specif iche per il tipo di prodotto utilizzato. 

Sostituibilità (... segue) 
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Controllo della superf icie dello strato 

Controllo della funzionalità dello strato 

Controllo danni per eventi 

Controllo dei difetti di esecuzione 

CONTROLLI 

- Pulizia 

INTERVENTI 

Nessuno 

CONTROLLI 

Ripristino parti danneggiate 

Sostituzione elemento 

INTERVENTI 

 

 

 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Valutazione: anomalia grave 

 

Assorbimento di acqua da parte dell'elemento per perdita di tenuta della struttura protettiva (per invecchiamento, 

sollecitazioni esterne, ecc.). 

Imbibizione 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della superf icie dello strato 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della funzionalità dello strato 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo danni per eventi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

Cannello per guaina 

[Intervento] Ripristino parti danneggiate 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Rimozione della vegetazione 

STRATO DI BARRIERA AL VAPORE 

 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

Pag. 26 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Lo strato di barriera al vapore viene impiegata onde evitare il passaggio di vapore acqueo e quindi evitare 
condense pericolose. Può essere realizzato mediante lamine metalliche associate a materiali bituminosi o sintetici, 

fogli a base di polimeri o altri materiali.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I limiti prestazionali, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di 

progetto o dalle normative vigenti in funzione del materiale impiegato. 

Resistenza meccanica 

 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modif iche prestazionali. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, del loro impiego e del tipo di agente biologico. 

Resistenza agli attacchi biologici 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 
Gli strati di barriera vapore devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa interstiziale. Si 

citano in merito le norme UNI 10351 "Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore". 

Controllo della condensazione interstiziale 

Capacità di un elemento di impedire l'inf iltrazione di acqua al proprio interno. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli prestazionali minimi variano in funzione della pressione massima di prova e delle esigenze. 

Tenuta all'acqua 

 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di ef fettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le 

prestazioni originarie. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Per i livelli minimi prestazionali occorre che l'elemento sia facilmente sostituibile e disponibile, pertanto si rimanda 

alle norme UNI specif iche per il tipo di prodotto utilizzato. 

Sostituibilità 

 

 

 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 
Cannello 

[Intervento] Sostituzione elemento 
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Valutazione: anomalia lieve 

 
Presenza di rigonf iamenti e/o protuberanze sulla superf icie dell'elemento dovute a sollecitazioni esterne. 

Rigonf iamenti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 
 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Degradi 

Valutazione: anomalia grave 
 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, f issaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi 

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

Errori di montaggio 

Valutazione: anomalia grave 
 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Valutazione: anomalia grave 

 
Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

Controllo della superf icie dello strato 

Controllo della funzionalità dello strato 

Controllo danni per eventi 

Controllo dei difetti di esecuzione 

CONTROLLI 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  
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Nessuno 

CONTROLLI 

Ripristino parti danneggiate 

Sostituzione elemento 

INTERVENTI 

 

 

 
 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

- Rimozione della vegetazione 

INTERVENTI 
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PARETI INTERNE 

RIVESTIMENTI INTERNI 

INFISSI INTERNI 

Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE VERTICALE 

PARETI INTERNE 

RIVESTIMENTI INTERNI 

INFISSI INTERNI 

 

 

 

Le partizioni verticali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed articolare verticalmente gli 

spazi interni del sistema edilizio; non portano altri carichi oltre al peso proprio e sono portati da altre strutture atte a 

sostenerle. 
 

 

 

Le pareti interne, dette anche divisori o tramezzi, hanno la funzione di separare gli ambienti interni f ra loro; proprio 

per questo devono possedere buoni requisiti di leggerezza, coibenza termo -acustica, resistenza al fuoco e 

igienicità. Possono essere realizzate con materiali diversi (mattoni forati, legno, gesso, ecc) e si possono 
distinguere in tramezzi opachi e tramezzi trasparenti 

 
MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle pareti interne è necessario condurre periodicamente controlli e verif iche sulle condizioni 

delle superf ici, al f ine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare alla perdita 

della funzionalità e della stabilità dell'elemento. 
 

 

I rivestimenti interni (intonaci, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori) hanno il compito di proteggere le pareti su 
cui sono applicati dagli agenti e dalle sollecitazioni cui sono sottoposte e di fargli garantire un aspetto uniforme 

durante tutto il ciclo di vita. 

 
MODALITA' D'USO 

E' necessario ispezionare periodicamente i rivestimenti, per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da 

controllare una eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere 

l'affidabilità stessa del rivestimento (macchie di umidità, sfogliature, rotture, ecc.) o eventuali degradi anche di 

natura vandalica (graf f i, murales,ecc.) 
 

 

Gli inf issi interni vengono utilizzati per separare ambienti dello stesso immobile e possono essere divisi 

sostanzialmente in varie tipologie (girevoli ad una o più ante, scorrevoli ad una o più ante, a soff ietto, ecc.) e 

realizzati con diversi materiali (legno, acciaio, leghe leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, oppure 

composte con i vari elementi). 

 
MODALITA' D'USO 

Per inf issi eseguiti a regola d'arte è suf ficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona 

conservazione. Per una manutenzione periodica degli inf issi occorre provvedere alla rimozione di eventuali residui, 

alla lubrif icazione degli organi di manovra ed al rifacimento degli strati protettivi.  

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 



Manuale di Manutenzione 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Filo a piombo 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della verticalità della parete 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo della superf icie dei pannelli 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo dei vetri 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo del telaio 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo dei f issaggi 

PARETI FISSE A TELAIO 

 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: PARETI INTERNE 

Pag. 31 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Le pareti a telaio f isse sono formate da elementi portanti in legno, acciaio o alluminio montati e f issati al soff itto e 
al pavimento in modo da costituire un telaio per pannelli sandwich o lastre sottili. A seconda del materiale con cui 

è costruito il pannello si possono avere pareti opache o trasparenti. I materiali più usati sono il cartongesso, il 

legno, il sughero, le lamiere in acciaio, il vetro, il policarbonato.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

 

 

 



Manuale di Manutenzione 

Pag. 32 PARETI FISSE A TELAIO (segue) 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia della superf icie 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Ripristino dell'elemento 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Sostituzione dell'elemento 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

Prodotto protettivo 

[Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 

 

Capacità di resistere alle possibili sollecitazioni, contrastando efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 

gravi. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Le pareti esterne devono garantire stabilità, resistenza e funzionalità sotto l'effetto delle possibili sollecitazioni cui 

possono essere sottoposte; i livelli minimi prestazionali devono essere ricavati dalle leggi e dalle normative vigenti 

che stabiliscono sia i valori da adottare per le azioni sollecitanti sia le prove cui devono essere sottoposti i materiali 

per conoscerne le caratteristiche di resistenza meccanica. 

Resistenza meccanica 

 

Attitudine delle pareti perimetrali a contrastare le sollecitazioni derivanti da urti che possono prodursi nel corso 

dell'uso. 

Resistenza agli urti 

 

 

 
 

 

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo delle guarnizioni 
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Capacità degli elementi di resistere al fuoco per un tempo determinato senza subire deformazioni incompatibili con 

la loro funzione strutturale e di compartimentazione, in modo da garantire l'incolumità degli occupanti. 
 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi di resistenza al fuoco di una parete interna si valutano con una prova di laboratorio secondo la 

norma EN 1364-1 [Prove di resistenza al fuoco di elementi non portanti negli edif ici- Partizioni]. 

Resistenza al fuoco 

 

Attitudine ad assicurare una limitazione della dispersione del calore da locali riscaldati a locali con diverse 
temperature (vani scali, cantine..). 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, ma all'edif icio nel suo insieme valutando il 
coeff iciente volumico di dispersione Cd che deve rientrare nei limiti previsti dalle normative vigenti.La legge cui si 

deve far riferimento è la legge n. 10 del 9/1/91, nella quale vengono forniti gli strumenti di calcolo e i parametri con 

cui determinare il fabbisogno energetico di un edìf ici. 

Isolamento termico 

 

Attitudine delle pareti a sopportare carichi appesi (dovuti ad elementi di arredo, tende, insegne, cavi..) e a 

consentire l'installazione di attrezzature. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito dove vengono riprodotte le 

sollecitazioni alle quali i diversi tipi di pareti verticali possono essere sottoposte, in particolare per la stabilità della 

parete sotto eventuali carichi appesi si può fare riferimento alla norma UNI 8326. 

Attrezzabilità 

 

Attitudine a fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, sia di tipo aereo che di tipo impattivo, per 

assicurare un adeguato benessere uditivo all'interno dell'edif icio. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Tutti gli elementi che compongono la struttura devono concorrere al raggiungimento del livello minimo di 
isolamento acustico determinato in base al tipo di edif icio e alla zona in cui è costruito. 

 

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classif icazione degli edif ici e dei relativi requisiti acustici passivi 

minimi: 
categoria A: edif ici adibiti ad usi residenziali, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

categoria B: edif ici adibiti ad usi direzionali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

categoria C: edif ici adibiti ad usi ricettivi, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

categoria D: edif ici adibiti ad usi sanitari, Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58 

categoria E: edif ici adibiti ad usi scolastici, Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58 

Isolamento acustico 

 

 

 
 

 

 

 

Livello minimo delle prestazioni 

Le pareti interne devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 

riportate dalla norma UNI 8201. In particolare si distingue la resistenza all'urto da corpo molle (massa=50 Kg) e la 
resistenza all'urto da corpo duro (massa=1 Kg) e si stabiliscono i valori massimi dell'energia di impatto che non 

devono provocare rotture, distacchi, deformazioni permanenti, sfondamenti etc.. sulla parete. 

Resistenza agli urti (... segue) 
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Le pareti devono consentire il ripristino della funzionalità e dell'ef f icienza di parti ed elementi degradati. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le pareti devono consentire agevolmente le operazioni di riparazione. 

Riparabilità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno e/o delle opere 

fondazionali. 

Chiazze di umidità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 
Decoesione, distacco, cambiamento di colore dei giunti. 

Degrado dei giunti 

Valutazione: anomalia grave 

 
Disgregazioni delle superf ici dell'elemento, con ef fetti di sgretolamenti e lacerazioni. 

Disgregazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 
Caduta e perdita di parti della muratura.. 

Distacco 

 

 

 
 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

categoria F: edif ici adibiti ad usi culturali o ricreativi, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

categoria G: edif ici adibiti ad usi commerciali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

 

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del territorio il D.P.C.M. 1.3.1991 suddivide il territorio in sei zone 

acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora: 
classe I : Aree particolarmente protette, Diurno=50 dB; Notturno=40 dB 

classe II: Aree prevalentemente residenziali, Diurno=55 dB; Notturno=45 dB 

classe III: Aree di tipo misto, Diurno=60 dB; Notturno=50 dB 

classe IV: Aree di intensa attività umana, Diurno=65 dB; Notturno=55 dB 

classe V: Aree prevalentemente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=60 dB 

classe VI: Aree esclusivamente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=70 dB. 

Isolamento acustico (... segue) 
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Valutazione: anomalia grave 

 
Degrado della superf icie dovuto all'azione erosiva di agenti di natura chimica o biologica. 

Erosione 

Valutazione: anomalia grave 

 

Aperture o lesioni, che possono essere ortogonali o diagonali rispetto ai giunti, e possono interessare una parte o

l'intero spessore della muratura. 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Presenza sulla superf icie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.) 

e/o murales o graf f iti. 

Macchie e imbrattamenti 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Deposito sottile costituito prevalentemente da microrganismi, che creano una patina di colore variabile aderente 

alla superf icie. 

Muf fe biologiche 

Valutazione: anomalia grave 

 

Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute all'attacco solfatico in ambiente marino 

oppure a cicli di gelo-disgelo. 

Variazione di volume 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi e gli 

spigoli. 

Scheggiature 

Valutazione: anomalia grave 

 
Caduta e perdita di parti della parete. 

Mancanza 

Valutazione: anomalia lieve 

Non planarità 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superf icie dell'elemento, generalmente poco 

coerenti e con colore biancastro. 

Ef f lorescenze 
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Controllo strutturale dopo evento imprevedibile 

Controllo della verticalità della parete 

Controllo della superf icie dei pannelli 

Controllo dei vetri 

Controllo del telaio 

Controllo dei f issaggi 

CONTROLLI 

- Pulizia della superf icie 

INTERVENTI 

- Controllo delle guarnizioni 

CONTROLLI 

Ripristino dell'elemento 

Sostituzione dell'elemento 

Applicazione di trattamenti protettivi 

INTERVENTI 

 

 

 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Non perfetta complanarità di uno o più elementi della parete rispetto al sistema. 

Non planarità (... segue) 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica della condizione estetica della superf icie 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dell'ef f icienza della tinteggiatura 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Lavaggio delle superf ici 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Soprapitturazione 

RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

[Intervento] Riprese delle parti usurate 

TINTEGGIATURE 

 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI INTERNI 

Pag. 37 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Le tinteggiature delle pareti vengono eseguite con lo scopo di proteggere le pareti stesse e per renderle 
esteticamente gradevoli. L'evoluzione della produzione ha contributo ad avere un'ampia varietà di tinte, dalle 

iniziali calci e vernici ad olio di lino, sino a pitture a base di resine sintetiche. La scelta del prodotto ideale da 

utilizzare si basa sulla superf icie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.  

Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con 

colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il colore), pitture lavabili (resine sintetiche con pigmenti per il 

colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.) 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Ritinteggiatura 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale utilizzato. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le tinteggiature sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale utilizzato. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superf iciali. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale utilizzato. 

Regolarità estetica 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo. 

Depositi 

Valutazione: anomalia lieve 

Macchie e imbrattamenti 

 

 

 
 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Riprese delle parti usurate (... segue) 
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Valutazione: anomalia lieve 

 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif iche della superf icie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne, 

con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle f initure e 

regolarità superf iciali. 

Modif iche della superf icie 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno 

e/o delle opere fondazionali. 

Chiazze di umidità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad invecchiamento del

materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi 

- Verif ica della condizione estetica della superf icie 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

Verif ica dell'ef f icienza della tinteggiatura 

Verif ica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 

CONTROLLI 

Lavaggio delle superf ici 

Soprapitturazione 

Riprese delle parti usurate 

Ritinteggiatura 

INTERVENTI 

 

 

 
 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Presenza sulla superf icie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.) 

e/o murales o graf f iti. 

Macchie e imbrattamenti (... segue) 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica della condizione estetica della superf icie 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dell'ef f icienza del rivestimento 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Verif ica dei difetti di posa e/o manutenzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia delle superf ici 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Rimozione di croste nere, patine biologiche, graf f iti e macchie 

RIVESTIMENTI CERAMICI 

 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI INTERNI 

Pag. 40 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Per rivestimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti dove l’argilla è 
il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo spessore i rivestimenti 

ceramici si dividono in: Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa 

greif icata, Gres smaltato, Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Verif ica dello stato, ripristino e/o sostituzione delle sigillature 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Tagliapiastrelle 

[Intervento] Rimozione e rifacimento del rivestimento 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono garantire la collocazione di attrezzature. Dalle norme UNI si 

possono avere indicazioni sulle caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Attrezzabilità 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono garantire una adeguata resistenza meccanica qualora 

soggetti a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche, assestamenti, deformazioni di strutture 

portanti, ecc. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classif icatorie e geometriche delle 

piastrelle. 

Resistenza meccanica 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono assicurare la mancanza di emissione di sostanze nocive. 

Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche delle piastrelle. Per la concentrazione di 

sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle normative vigenti in materia, ed in particolare si riportano i 

livelli massimi di concentrazione di sostanze quali la formaldeide, il gas radon e le polveri : eventuale presenza di 

formaldeide libera nell'aria in concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di polveri nell'aria, in 

concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di gas radon < 0,5 mg/m³. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

 

 

 
 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

- Detergenti specif ici 

[Intervento] Rimozione di croste nere, patine biologiche, graf f iti e macchie (... segue) 



Manuale di Manutenzione 

Pag. 41 RIVESTIMENTI CERAMICI (segue) 

PIANO di MANUTENZIONE Architetto FRANCESCO ADOBATI 

 

 

Proprietà di avere superf ici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione delle necessità di progetto, comunque nel rispetto delle caratteristiche 

dimensionali ed estetiche delle piastrelle stesse. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche 

classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Controllo della scabrosità e regolarità estetica 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente aggressivo e del loro 

impiego. Si rimanda alle indicazioni riportate nelle Norme UNI. 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

 

 
 

 

Isolamento acustico 

 

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando 
il benessere acustico. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Tutti gli elementi che compongono la struttura devono concorrere al raggiungimento del livello minimo di 

isolamento acustico determinato in base al tipo di edif icio e alla zona in cui è costruito.  

 

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classif icazione degli edif ici e dei relativi requisiti acustici passivi 

minimi: 
- categoria A: edif ici adibiti ad usi residenziali, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria B: edif ici adibiti ad usi direzionali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

- categoria C: edif ici adibiti ad usi ricettivi, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria D: edif ici adibiti ad usi sanitari, Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58 

- categoria E: edif ici adibiti ad usi scolastici, Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58 

- categoria F: edif ici adibiti ad usi culturali o ricreativi, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

- categoria G: edif ici adibiti ad usi commerciali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

 

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del territorio il D.P.C.M.  1.3.1991 suddivide il territorio in sei zone 

acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora:  
- classe I : Aree particolarmente protette, Diurno=50 dB; Notturno=40 dB 

- classe II: Aree prevalentemente residenziali, Diurno=55 dB; Notturno=45 dB 

- classe III: Aree di tipo misto, Diurno=60 dB; Notturno=50 dB 

- classe IV: Aree di intensa attività umana, Diurno=65 dB; Notturno=55 dB 

- classe V: Aree prevalentemente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=60 dB 

- classe VI: Aree esclusivamente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=70 dB. 
 

 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito 

all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono correlati alla tipologia di impiego del rivestimento. Si rimanda ai parametri 

prescritti dalle Norme UNI. 

Anigroscopicità 
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Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superf icie dell'elemento, generalmente poco 

coerenti e con colore biancastro. 

Ef f lorescenze 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Presenza sulla superf icie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.) 

e/o graf f i. 

Macchie e imbrattamenti 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Crescita di vegetazione (muschi, ecc.) sulla superf icie dell'elemento o su parte di essa. 

Crescita di vegetazione 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Modif iche della superf icie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne, 

con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle f initure e 

regolarità superf iciali. 

Modif iche della superf icie 

Valutazione: anomalia grave 

Chiazze di umidità 

 

 

 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

 

 

 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di ef fettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le 

prestazioni originarie. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Si rimanda alle prescrizioni delle norme UNI specif iche per il tipo di prodotto utilizzato. 

Sostituibilità 
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Valutazione: anomalia grave 

 

Degrado del sigillante con separazione e diminuzione di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature 

impermeabilizzanti e per i giunti. 

Degrado del sigillante 

Valutazione: anomalia grave 

 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi e gli 

spigoli. 

Scheggiature 

Valutazione: anomalia grave 

 
Disgregazioni delle superf ici dell'elemento, con ef fetti di sgretolamenti e lacerazioni. 

Disgregazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 

- Verif ica della condizione estetica della superf icie 

CONTROLLI 

Pulizia delle superf ici 

Rimozione di croste nere, patine biologiche, graf f iti e macchie 

INTERVENTI 

Verif ica dell'ef f icienza del rivestimento 

Verif ica dei difetti di posa e/o manutenzione 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

CONTROLLI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno 

e/o delle opere fondazionali. 

Chiazze di umidità (... segue) 
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Verif ica dello stato, ripristino e/o sostituzione delle sigillature 

Rimozione e rifacimento del rivestimento 

INTERVENTI 
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RISORSE D'USO 
Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo del deterioramento 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 
Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo porta 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 
Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo elementi guida/manovra 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 
Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

RISORSE D'USO 
Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Controllo] Controllo vetri 

PORTE 

 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 

Unità tecnologica: INFISSI INTERNI 

Pag. 46 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Le porte interne vengono utilizzate per separare ambienti dello stesso immobile e possono essere di divise 
sostanzialmente in varie tipologie (girevoli ad una o più ante, scorrevoli ad una o più ante, a soff ietto, ecc.) e 

realizzate con diversi materiali (legno, acciaio, leghe leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, oppure 

composte con i vari elementi). Le porte interne, dotate o meno di parti vetrate, sono costituite da: Anta o battente 

(l'elemento apribile); Telaio f isso (l'elemento f issato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere); Battuta (la superf icie di contatto tra telaio f isso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e 

ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 

l'elemento f issato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del 

controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia elementi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia organi di manovra 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione degli organi di manovra 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione maniglia 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

[Intervento] Regolazione telai f issi 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Impregnante 

[Intervento] Rinnovo dell'impregnazione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

[Intervento] Rinnovo della verniciatura 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 
Detergenti 

[Intervento] Pulizia dei telai e vetri 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Avvitatore 

[Intervento] Ripristino telai 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Scala a mano 

Avvitatore 

Trapano 

[Intervento] Sostituzione inf isso 

 

 

 
 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

Isolamento acustico 

 

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando 

il benessere acustico. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

Le porte devono fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, pertanto sia il materiale costituente, che 

gli spessori saranno funzione dell'ubicazione dell'immobile e della sua destinazione d'uso.  

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classif icazione degli edif ici e dei relativi requisiti acustici passivi 

minimi: 
- categoria A: edif ici adibiti ad usi residenziali, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria B: edif ici adibiti ad usi direzionali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

- categoria C: edif ici adibiti ad usi ricettivi, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria D: edif ici adibiti ad usi sanitari, Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58 

- categoria E: edif ici adibiti ad usi scolastici, Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58 

- categoria F: edif ici adibiti ad usi culturali o ricreativi, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

- categoria G: edif ici adibiti ad usi commerciali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

 

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del territorio il D.P.C.M.  1.3.1991 suddivide il territorio in sei zone 

acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora:  
- classe I : Aree particolarmente protette, Diurno=50 dB; Notturno=40 dB 

- classe II: Aree prevalentemente residenziali, Diurno=55 dB; Notturno=45 dB 

- classe III: Aree di tipo misto, Diurno=60 dB; Notturno=50 dB 

- classe IV: Aree di intensa attività umana, Diurno=65 dB; Notturno=55 dB 

- classe V: Aree prevalentemente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=60 dB 

- classe VI: Aree esclusivamente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=70 dB 

 

Si può anche fare riferimento alle norme UNI relative alla misurazione dell'isolamento acustico degli edif ici UNI EN 

ISO 10140. 

Scala a mano 

Vernice 

Pistola a spruzzo 

[Intervento] Rinnovo della verniciatura (... segue) 
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Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono funzione del grado di impedimento richiesto. 

Resistenza alle intrusioni 

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo è funzione del tipo di porta, della sua composizione e della sua accessibilità nel caso di interventi 

di riparazione e/o manutenzione. 

Riparabilità/Sostituibilità 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia grave 

 
Degrado delle parti in legno dovuta ad insetti xilofagi che si può manifestare con la formazione di alveoli che 

provocano una diminuzione della sezione resistente. 

Attacco da insetti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Degradazione e successiva disgregazione delle parti in legno a seguito della formazione di funghi e/o batteri e/o 

muffe, ecc. 

Attacco biologico 

Valutazione: anomalia grave 

 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

 

 

 
 

 

 
5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

 

 

 

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali 

da modif icare il livello prestazionale. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

In funzione delle caratteristiche e destinazione del fabbricato e dell'ambiente ove le porte verranno poste, la 

normativa vigente in materia antincendio detta i valori REI che devono essere rispettati. 

Resistenza al fuoco 
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Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad invecchiamento

del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

Valutazione: anomalia grave 

 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superf icie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia lieve 

 

La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli elementi che 

possono comportare rigonf iamenti e successive rotture. 

Ritenzione di umidità 

Valutazione: anomalia grave 

 

Perdita di funzionalità connessa alla mancanza di regolazione e/o manutenzione periodica dei supporti e degli 

organi di manovra. 

Perdita di funzionalità 

Valutazione: anomalia grave 

 
Formazione di macchie ed aloni nei vetri e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e maggiore f ragilità. 

Opacizzazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Degradi 

Controllo del deterioramento 

Controllo porta 

Controllo elementi guida/manovra 

Controllo delle guarnizioni e sigillanti 

Controllo vetri 

CONTROLLI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 
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Nessuno 

CONTROLLI 

Regolazione degli organi di manovra 

Regolazione maniglia 

Regolazione telai f issi 

Rinnovo dell'impregnazione 

Rinnovo della verniciatura 

Ripristino telai 

Sostituzione inf isso 

INTERVENTI 

 

 

 
 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Pulizia dei telai e vetri 

Pulizia elementi 

Pulizia organi di manovra 

INTERVENTI 
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PAVIMENTAZIONI INTERNE 

Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE ORIZZONTALE 

CONTROSOFFITTI PAVIMENTAZIONI INTERNE 

 

 

Le partizioni orizzontali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed articolare orizzontalmente 

gli spazi interni del sistema edilizio. 
 

 
 

 

Le pavimentazioni, composte da un'insieme di elementi accostati tra loro, hanno il compito di realizzare una 

superf icie piana destinata al calpestio e al passaggio di persone e cose. Le dimensioni, gli spessori e i materiali 

usati variano secondo l'impiego, l'utenza a cui sono destinati ed al luogo in cui vengono posati, pertanto se sono 

necessarie elevate resistenze meccaniche si ricorrerà ad un pavimento tipo cementizio piuttosto che di moquettes 
o di legno. 

 
MODALITA' D'USO 

Le pavimentazioni, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al f ine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di f ruibilità; è pertanto necessario provvedere ad una costante 

manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, 

rotture, distacchi, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del pavimento stesso. E' necessario 

ispezionare il pavimento per monitorarne il naturale invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta 

dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da comprometterne l'af f idabilità dello stesso.  

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
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RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

[Controllo] Verif ica della condizione estetica della superf icie 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

[Controllo] Verif ica dell'ef f icienza del pavimento 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

[Controllo] Verif ica dei difetti di posa e/o manutenzione 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Lucidatrice 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Lucidatrice 

Detergenti 

[Intervento] Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graf f iti, macchie 

 

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO 

 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: PAVIMENTAZIONI INTERNE 

Pag. 53 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti dove l’argilla è il 

materiale principale. 

Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo spessore i pavimenti ceramici si dividono in: 

Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta bianca,  Monocottura pasta rossa greif icata, Gres smaltato, 

Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker. 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Tagliapiastrelle 

Battipiastrelle/Levigatrice 

Lucidatrice 

[Intervento] Rimozione e rifacimento 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una superf icie e delle 
caratteristiche tali da consentire la collocazione di attrezzature. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle 

caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Attrezzabilità 

 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I pavimenti in ceramica devono mostrare una certa resistenza meccanica, qualora soggette a sovraccarichi, 

fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche, assestamenti, deformazioni di strutture portanti, ecc. 

Resistenza meccanica 

 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modif iche prestazionali. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente biologico e del loro 

impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di microrganismi in 

genere o comunque perdere le prestazioni iniziali. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle 

caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Resistenza agli attacchi biologici 

 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito 
all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto che la presenza di acqua non deve 

Anigroscopicità 

 

 

 
 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

 

 

 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Lucidatrice 

[Intervento] Verif ica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
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Proprietà di avere superf ici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione delle varie necessità di progetto, comunque nel rispetto delle caratteristiche 

dimensionali ed estetiche delle piastrelle stesse. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche 

classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Controllo della scabrosità e regolarità estetica 

Capacità di non subire ef fetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente aggressivo e del loro 

impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi nè comunque perdere le prestazioni iniziali. Dalle 

norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle, ed in 

particolare dalle norme : UNI EN 87 "Piastrelle di ceramica per rivestimento di pavimenti e pareti - Def inizioni, 
classif icazione, caratteristiche e contrassegno", UNI 7998 - "Pavimentazioni - Terminologia", UNI 7999 - 

"Pavimentazioni - Analisi dei requisiti", UNI 8380 - "Strati del supporto di pavimentazione - Analisi dei requisiti", 

UNI 8381 - "Strati del supporto di pavimentazione - Istruzione per la progettazione e l'esecuzione", UNI EN ISO 

10545-1 "Piastrelle di ceramica - Campionamento e criteri di accettazione", UNI EN ISO 10545-2 "Piastrelle di 

ceramica - Determinazione delle caratteristiche dimensionali e della qualità della superf icie". Le prove che 

vengono effettuate sui campioni di materiale sono : - determinazione della resistenza chimica di un campione di 

piastrella sottoposta all'azione di una soluzione di prova (UNI EN ISO 10545-13); - determinazione della resistenza 

alle macchie di un campione di piastrella sottoposta all'azione di una soluzione di prova (UNI EN ISO 10545-14). 

Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali 

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione e del loro impiego; pertanto la scelta della 

piastrella deve essere adeguata alle caratteristiche climatiche del luogo ove andrà posizionata. Dalle norme UNI si 

possono avere indicazioni sulle caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Resistenza al gelo 

Valutazione: anomalia lieve 

 
Modif icazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superf iciale, con la comparsa di macchie 

e/o patine opacizzanti. 

Modif iche cromatiche 

Valutazione: anomalia grave 

Ritenzione di umidità 

 

 

 
 

 

 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

produrre variazioni dimensionali né tanto meno deformazioni permanenti sul pavimento. Dalle norme UNI si 

possono avere indicazioni sulle caratteristiche classif icatorie e geometriche delle piastrelle. 

Anigroscopicità (... segue) 
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Valutazione: anomalia grave 

 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superf icie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 

 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 

invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

Degradi 

Valutazione: anomalia grave 

 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di f issaggio, ad 

invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

Distacchi e scollamenti 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superf icie dell'elemento, generalmente poco 

coerenti e con colore biancastro. 

Ef f lorescenze 

Valutazione: anomalia lieve 

 

Depositi sulla superf icie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.). 

Depositi 

Valutazione: anomalia grave 

 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi e gli 

spigoli. 

Scheggiature 

- Verif ica della condizione estetica della superf icie 

CONTROLLI 

Pulizia 

Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graf f iti, macchie 

INTERVENTI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli elementi che 

possono comportare rigonf iamenti e successive rotture. 

Ritenzione di umidità (... segue) 
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Verif ica dell'ef f icienza del pavimento 

Verif ica dei difetti di posa e/o manutenzione 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

CONTROLLI 

Verif ica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 

Rimozione e rifacimento 

INTERVENTI 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  
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Unità tecnologiche di classe SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

 

SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 
Pag. 58 

 
 DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA  

 

L'isolamento acustico è il ramo della tecnica che si occupa di limitare la dif fusione del suono 
 

 
 SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI VERTICALI  

 

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore, tra ambienti 
separati da una partizione, negli ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento 

acustico. 
In edilizia si possono distinguere dif ferenti tipi di rumori: 

- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall'esterno ecc.) 

- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 

Le due grandezze f isiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono:  

- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l'ambiente ricevente dai rumori 

provenienti dal locale in cui è posizionata la sorgente.  

- Il coef f iciente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo 

ambiente, in cui è posizionata sia la sorgente, che il ricevitore.  

I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che 
danno migliori garanzie di fonoisolamento hanno massa elevata, superf icie continua e sono rigidi e non porosi.  
I materiali fonoassorbenti sono impiegati: 

- nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le rif lessioni indesiderate, la riverberazione ed il rumore 

all'interno delle strutture divisorie per fornire smorzamento ed evitare risonanze, negative per il comportamento 

fonoisolante dell'elemento. 

I rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto 

l'edif icio, come i rumori prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di 

minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti, (e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale 

non si senta nel locale adiacente). 

Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle 
problematiche connesse all'isolamento acustico delle partizioni verticali (pannelli, lastre, materassini, ecc.).  

 
MODALITA' D'USO 

 SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI  

 

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre la trasmissione del rumore negli 

ambienti interni, mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di isolamento acustico.  
In edilizia si possono distinguere dif ferenti tipi di rumori: 

- rumori aerei (vociare dei vicini da altre unità abitative, rumori provenienti dall'esterno ecc.) 

- rumori di calpestio (generati dal calpestio delle persone al piano superiore ecc.) di percussione, impattivi 

- rumori prodotti dagli impianti tecnici (ascensore, impianto di condizionamento, scarico ecc.) 

Le due grandezze f isiche che caratterizzano le prestazioni acustiche di un ambiente sono:  
- il potere fonoisolante R che indica la capacità di un elemento di isolare l'ambiente ricevente dai rumori 

provenienti dal locale in cui è posizionata la sorgente.  

- Il coef f iciente di assorbimento a Indica la capacità di un elemento di assorbire i rumori provenienti dal medesimo 

ambiente, in cui è posizionata sia la sorgente, che il ricevitore.  

I materiali che forniscono le migliori prestazioni assorbenti presentano bassa massa e alta porosità. I materiali che 

danno migliori garanzie di fonoisolamento hanno massa elevata, superf icie continua e sono rigidi e non porosi.  

I materiali fonoassorbenti sono impiegati nei trattamenti acustici degli ambienti per controllare le rif lessioni 

indesiderate, la riverberazione ed il rumore all'interno delle strutture divisorie, per fornire smorzamento ed evitare 

risonanze, negative per il comportamento fonoisolante dell'elemento.  
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I rumori aerei si propagano maggiormente nei locali adiacenti, mentre i rumori di calpestio si propagano in tutto 

l'edif icio, come i rumori prodotti dagli impianti tecnici. Gli interventi di fonoisolamento hanno lo scopo di 

minimizzare la trasmissione del rumore tra due ambienti e quindi fare in modo che il rumore prodotto in un locale 

non si senta nel locale adiacente. 

Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle 

problematiche connesse all'isolamento acustico delle partizioni orizzontali( controsoffitti, pannelli, lastre, 
materassini, prodotti antivibranti, ecc.). 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo confort acustico 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Correzione acustica 

PANELLO TERMOISOLANTE IN EPS 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI VERTICALI 

Pag. 60 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Si tratta di pannelli in polistirene espanso elasticizzato per l'isolamento termico e acustico con potere fonoisolante 

per via aerea. Ideale nelle intercapedine di pareti composte da 2 tramezze in laterizio, con intonaci.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

Isolamento acustico 

 

Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edif icio. La tipologia dei 

rumori può essere del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi 
attraverso un solido). Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e destinazione degli edif ici.  

 
Livello minimo delle prestazioni 

CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

A ) Edif ici adibiti a residenza R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

B ) Edif ici adibiti ad uf f ici: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 
C)  Edif ici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

D)  Edif ici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.:  R'w= 55; D 2m,nT,w = 45; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; 

L'A,eq = 25 
E ) Edif ici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R'w= 50; D 2m,nT,w = 48; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; L'A,eq 

= 25 

F) Edif ici adibiti ad attività ricreative e culto: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

G )  Edif ici adibiti ad attività commerciali R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

 
Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367: 

CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30 

CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R'w (dB) > = 53; L'nw (dB) < = 58; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33 

CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37 

CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R'w (dB) > = 45; L'nw (dB) < = 68; L'ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42 

 

Nell'ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece 

def initi da una specifica appendice. A questa categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica 

"Normale" o "Superiore" a f ronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera:  
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Valutazione: anomalia grave 

 

Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie 
preferenziali che il rumore percorre nel collegare due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare 

agevolmente pareti e solai che dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

Ponti acustici 

Nessuno 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Controllo confort acustico 

CONTROLLI 

- Correzione acustica 

INTERVENTI 
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5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39 

Prestazione [superiore] =  D2m,nT,w(dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 

34 

Rw = Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative 

D2m,nT,w = Isolamento acustico di facciata dell'Edif icio 

Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative 

L'ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo 
L'Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo 

Isolamento acustico (... segue) 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 
Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo confort acustico 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 
Opere provvisionali 

[Intervento] Correzione acustica 

 

Gli elementi utilizzati con prestazioni di isolamento acustico dovranno ridurre la trasmissione del rumore tra 

ambienti separati da una partizione orizzontale. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

Edif ici adibiti a residenza R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

Edif ici adibiti ad uf f ici: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

Edif ici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

Edif ici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.:  R'w= 55; D 2m,nT,w = 45; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; 

L'A,eq = 25 
Edif ici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R'w= 50; D 2m,nT,w = 48; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; L'A,eq

= 25 

Edif ici adibiti ad attività ricreative e culto: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

Edif ici adibiti ad attività commerciali R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

 
Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367: 

CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30 

CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R'w (dB) > = 53; L'nw (dB) < = 58; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33 

Isolamento acustico 

PANNELLI IN POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 

Pag. 62 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Vengono utilizzati come materiale isolante nei solai e pavimentazioni. Si tratta di pannelli isolanti in polistirene 

espanso sinterizzato (EPS) ottenuti da blocco, a celle chiuse, a ritardata propagazione di f iamma. I pannelli 
uniscono i vantaggi di una perfetta sinterizzazione a quelli caratteristici del prodotto: elevato potere isolante, 

inalterato nel tempo. Il prodotto ha ottime prestazioni permeabile al vapore acqueo, ma impermeabile all'acqua 

(assorbimento d'acqua per capillarità nullo); inattaccabilità da parte di muffe e batteri; è leggero ed economico e 

ha un'elevata densità. Il polistirene espanso sinterizzato è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita 

dei funghi, batteri o altri microrganismi, quindi non marcisce o ammuffisce. Per sua stabilità chimica e biologica 

l'EPS non costituisce un pericolo per l'igiene ambientale e per le falde acquifere. L'EPS in opera nella 

coibentazione edilizia non presenta alcun fattore di pericolo per la salute in quanto non rilascia gas tossici.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  
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Valutazione: anomalia grave 

 

Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie 
preferenziali che il rumore percorre nel collegare due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare 

agevolmente pareti e solai che dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

Ponti acustici 

Nessuno 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Controllo confort acustico 

CONTROLLI 

- Correzione acustica 

INTERVENTI 

PANNELLI IN POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO (segue) Pag. 63 

 

 

 

 
5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

 

CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37 

CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R'w (dB) > = 45; L'nw (dB) < = 68; L'ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42 

 

Nell'ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece 

def initi da una specifica appendice. A questa categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica 

"Normale" o "Superiore" a f ronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera: 

Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39 

Prestazione [superiore] =  D2m,nT,w(dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 

34 
Rw = Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative 

D2m,nT,w = Isolamento acustico di facciata dell'Edif icio 

Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative 

L'ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo 

L'Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo 

Isolamento acustico (... segue) 
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo confort acustico 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Correzione acustica 

SOTTOFONDI ISOLANTI IN CALCESTRUZZO CELLULARE LEGGERO 

 
Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 

Pag. 64 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Si tratta di sottofondi per alleggerimenti e isolamenti, realizzati con calcestruzzo cellulare leggero ottenuto 

attraverso la miscelazione, in speciali attrezzature, di una boiacca di cemento con una schiuma a base proteica 
ottenuta con un agente schiumogeno. In questo modo viene formata all'interno dell'impasto cementizio una 

struttura a cellule di aria chiuse, rivestite di cemento, che conferiscono elevato potere isolante e notevole 

leggerezza al materiale. 

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

Isolamento acustico 

 

Gli elementi utilizzati con prestazioni di isolamento acustico dovranno ridurre la trasmissione del rumore tra 

ambienti separati da una partizione orizzontale. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

A ) Edif ici adibiti a residenza R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

B ) Edif ici adibiti ad uf f ici: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

C)  Edif ici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

D)  Edif ici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.:  R'w= 55; D 2m,nT,w = 45; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; 

L'A,eq = 25 
E ) Edif ici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R'w= 50; D 2m,nT,w = 48; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; L'A,eq 

= 25 

F) Edif ici adibiti ad attività ricreative e culto: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

G )  Edif ici adibiti ad attività commerciali R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

 
Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367: 

CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30 

CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R'w (dB) > = 53; L'nw (dB) < = 58; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33 

CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37 

CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R'w (dB) > = 45; L'nw (dB) < = 68; L'ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42 

 
Nell'ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece 
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def initi da una specifica appendice. A questa categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica 

"Normale" o "Superiore" a f ronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera: 

Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39 

Prestazione [superiore] =  D2m,nT,w(dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 

34 

Rw = Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative 

D2m,nT,w = Isolamento acustico di facciata dell'Edif icio 

Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative 
L'ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo 

L'Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo 

Isolamento acustico (... segue) 

Valutazione: anomalia grave 

 

Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie 

preferenziali che il rumore percorre nel collegare due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare 

agevolmente pareti e solai che dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

Ponti acustici 

Nessuno 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Controllo confort acustico 

CONTROLLI 

- Correzione acustica 

INTERVENTI 

SOTTOFONDI ISOLANTI IN CALCESTRUZZO CELLULARE LEGGERO (seP agg .  65 

 

 
5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  
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RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Controllo] Controllo confort acustico 

RISORSE D'USO 

Dispositivi di protezione individuale 

Attrezzi manuali di uso comune 

Opere provvisionali 

[Intervento] Correzione acustica 

 

 

Classe di unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO 

Unità tecnologica: SISTEMI DI ISOLAMENTO PER PARTIZIONI ORIZZONTALI 

 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE  

 

Pannelli anticalpestio formati dall'accoppiamento di uno strato di polietilene reticolato espanso ed un materassino 

di consistenza feltrosa formato da f ibre naturali miscelate a f ibre acriliche che consentono di sopperire alle 
problematiche connesse alla ruvidità ed irregolarità della superf icie di posa in calcestruzzo. La battentatura lungo 

tutto il perimetro del pannello consente una posa a prova di ponti acustici.  

 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO  

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI  

 

 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI  

 

Isolamento acustico 

 

Gli elementi utilizzati con prestazioni di isolamento acustico dovranno ridurre la trasmissione del rumore tra 
ambienti separati da una partizione orizzontale. 

 
Livello minimo delle prestazioni 

CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97: 

A ) Edif ici adibiti a residenza R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 
B ) Edif ici adibiti ad uf f ici: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

C)  Edif ici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R'w = 50; D 2m,nT,w = 40; L'n,w = 63; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

D)  Edif ici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.:  R'w= 55; D 2m,nT,w = 45; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; 

L'A,eq = 25 
E ) Edif ici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R'w= 50; D 2m,nT,w = 48; L'n,w = 58; L'ASmax = 35; L'A,eq 

= 25 

F) Edif ici adibiti ad attività ricreative e culto: R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

G )  Edif ici adibiti ad attività commerciali R'w = 50; D 2m,nT,w = 42; L'n,w = 55; L'ASmax = 35; L'A,eq = 35 

 
Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367: 

CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30 

CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R'w (dB) > = 53; L'nw (dB) < = 58; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33 

CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37 

CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R'w (dB) > = 45; L'nw (dB) < = 68; L'ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42 

 

Nell'ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece 

def initi da una specif ica appendice. A questa categoria di edif ici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica 
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"Normale" o "Superiore" a f ronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera: 

Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R'w (dB) > = 50; L'nw (dB) < = 63; L'ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39 

Prestazione [superiore] =  D2m,nT,w(dB) > = 43; R'w (dB) > = 56; L'nw (dB) < = 53; L'ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 

34 

Rw = Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative 

D2m,nT,w = Isolamento acustico di facciata dell'Edif icio 

Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative 

L'ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo 
L'Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo 

Isolamento acustico (... segue) 

Valutazione: anomalia grave 

 

Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie 

preferenziali che il rumore percorre nel collegare due ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare 

agevolmente pareti e solai che dividono gli altri ambienti e dal mondo esterno. 

Ponti acustici 

Nessuno 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Controllo confort acustico 

CONTROLLI 

- Correzione acustica 

INTERVENTI 
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5. ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  

 

 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO  
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